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Then, the time will arrive that even the ocean will be transformed into
energy: the same energy of the shining stars over there, in the sky. We
will live as the infinite, one with the entire Universe!” The little snow
child smiled and said: “I love you snow father and I love the entire
Universe!”

The stars listened to the little snow child and twinkled happily saying:
“We love you too, little brother!”

Towards the Great Light

“Grandma, where are you going?” “My child, I have to leave you. This
is our destiny: birth and death ! I am going to meet the Great Light!”.
“What is the Great Light?” “It is the kingdom of love!” “Can’t you find
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	Al rientro, un giorno dopo l’altro
	Un giorno dopo l’altro, nel loro succedersi, ci hanno già assuefatto alla nostra vita a distanza, riassorbendo l'impatto del “day after”, sabato scorso, lo shock di ritrovarmi tra le solite mura domestiche quando solo la sera prima la mia realtà fisica era la sua compagnia nel museo Nazionale di Delhi, al Qutab Minar, per la prima volta con lui in metropolitana, la sua presenza nella stanza d’albergo in Delhi cui Kailash mi era accanto nell’ordinare i bagagli e darmi le ultime raccomandazioni, e non trovavo altro modo di accomiatarmi da lui, di sospendere il dolore di perderne la vicinanza e il contatto sensibile, che di accedere via internet al mio conto bancario con il mouse che sostituiva quello che si era rotto nella nostra casa,e di comunicargli il solo estratto conto allarmante del mio viaggio in India , sottacendogli il senso di spreco che mi animava di rancore nei suoi riguardi. Poi nel percorso in cui siamo rimasti insieme fino all’aeroporto, ho deposto ogni mio risentimento, ogni mia avvertenza ed ammonimento <strike>solleciti e preoccupati, </strike>, e non ho fatto che chiedergli perdono di tutto il male che scientemente gli ho arrecato, nella bassezza della miseria che mi ha fatto talmente incrudelire, nuovamente, con una una persone inerme che dipende a tal punto dal mio amore e dal mio aiuto, ho concluso il nostro stare insieme con il ringraziarlo di tutto quanto egli ha fatto, per me, ed ha sopportato di intollerabile del mio modo di essere e di agire. Rientrato egli da Delhi il giorno seguente, dove nel Chandni chwok e nei bazar circostanti Pahargangi ha utilizzato le rupie in eccedenza, che gli ho lasciato, per acquistare un saree per Vimala, pantaloncini d’uso quotidiano per Chandu, "lady saman", articoli per signora più convenienti per il suo negozio , a Kailash questa settimana di apertura del nostro general store è stata bastante per avvertire che baratro possa essere il negozio che mi ha obbligato a realizzare al meglio, pur nella sua aggraziata bellezza confortante con accanito dispendio pari a quanto voleva dilapidarvi dei suoi risparmi: il vero guadagno non supera per ora che poche decine di rupie, il villaggio è spopolato dei dalit sul cui pagamento o sul cui acquisto di rupie con le loro sementi Kailash faceva affidamento, giacchè quanti non permangono nel lavoro dei campi lasciano il villaggio per trovare lavoro come karighar, quali muratori, in Delhi e nell’Haryana, la sera mi telefonava in attesa che ai nugoli di mosche infestanti sopraggiungesse finalmente l’energia elettrica, nelle fasce orarie in cui era erogata, e le morti sospette di due donne l’hanno indotto a far lasciare il villaggio ai bambini che vi trascorrevano la ricorrenza del giorno natale di Khrishna, prima che dissenteria e vomito costringessero lui stesso a rientrare in Khajuraho, a che si allarmasse realmente per quanto può infettarlo, internamente, l’acqua che vi beve dal pozzo a cielo aperto, come e quanto avrebbe dovuto allarmarsi dell’infezione (d’acqua piovana) che da Chandu, di cui ha deturpato tutto il volto,come una lebbra si è trasmessa ora alle mani di Vimala, mentre ho dovuto apprendere da Ashesh, che Ajay per il linfonma residuo resta lontano da scuola. Ieri Kailash ha inutilmente girovagato tra Bamitha e Rajnagar senza trovarvi una ulteriore filtering water machine, da disporre nel negozio del villaggio, innanzitutto per sé e per i nostri familiari, quando vi sopraggiungano, con i soldi che gli ho prontamente trasmesso. Mi è difficile ritrovare un cuore docile con cui parlargliene, se penso a quanto si faceva sordo, e non voleva saperne, ogni volta che in India gliene ho sollecitato l’acquisto, a come e quanto gli ho parlato inutilmente di provvedere ad una doccia nel cortile, ad assicurare almeno un materasso su cui far dormire ogni nostro bambino , a come non ha inteso qual è il nostro solo e vero tesoro, neanche dopo la morte del nostro Sumit… Sempre più ho avuto frattanto la fortuna di ritrovare al telefono Ashesh, che mi ha rivelato i retroscena, e che mi ha indicato le pagine di studio che sta affrontando con Ajay, sul manuale di cui dispongo di una copia. per "aiutarli in linea-" Dove tutto è classificazione e solo scienza della sola materia, non compaiono altri miti o leggende che di Pandora il vaso, i complementi risultano essere”phrases”, e “ which”un verbo ausiliario.
	                                                                                   28 agosto 2011
	*********************************++++
	Che cosa mi dice Chandu al telefono
	“Sai che cosa Chandu ti sta dicendo al telefono? Khahan-hé Khahan-hè, ti sta chiedendo dove sei…”! Nel giorno del suo compleanno, che coincideva con la festa dell id, Kailash, che è ancora bisognoso di essere reidratato con delle fleboclisi, talmente è stato spossato dall’ infezione che ha contratto nel suo villaggio, quando l ho ricontattato ha ceduto il cellulare a Chandu una seconda volta, e tra le ecolalie divertite del bambino mi ha individuato il ripetersi della richiesta “aja” “aja”, “ vieni, vieni”, - in cui ricorreva la stessa confidenza divertita che in me riponeva Sumit-, così esortandomi il mio piccolo, quando tra noi un’interminabile separazione di nuovo è appena agli inizi.
	1 settembre 2011
	………………………………………………………………..
	La perdita di un figlio della famiglia del Progetto Alice
	Vorrei comunicare a tutti gli amici di Alice che oggi la nostra famiglia e’ triste perche’ ha perso un figlio: un ragazzino di dodici anni e con due grandi occhi neri che erano pieni di luce. Matteo, il regista-fotografo che sta realizzando un documentario sulle nostre scuole, lo aveva ripreso tre giorni fa. “Non ho mai visto un corpo cosi’ pieno di tossine”, aveva detto Matteo, schoccato. “Gli ho fatto una foto, poi gli ho stretto la mano e gli ho promesso che l’avremo aiutato.” “Quando verra’ il Dalai Lama a Bodhgaya – ho detto a Matteo – tentero’ di portare il bambino vicino al trono per una benedizione speciale!” Speravo, infatti, che reggesse fino a gennaio, nonostante la metastasi orrenda che aveva deturpato il corpo con bolle dolorosissime. Tanto dolorose, che chiesi a Tenzin, il nostro presidente, una settimana fa, di far fare delle divinazioni ai lama per vedere se c’era speranza. I Tibetani hanno una puja speciale per casi disperati come questi: se il paziente e’ destinato a sopravvivere, comincia a migliorare, dopo la puja; altrimenti, se ne va, in pace, senza soffrire. Tenzin fece le divinazioni, ma credo non mi disse la verita’. Mi rassicuro’ dicendo che c’era ancora tempo per il nostro studente e che le medicine tibetane potevano aiutarlo. Mandai il bambino dal medico tibetano e poi chiesi a tutti, brahmini, tibetani... di pregare. Il cancro alla pelle non da’ scampo. Ieri mattina, la terribile notizia: il piccolo non ce l’ha fatta. Matteo mi ha messo una mano sulla spalla e mi ha detto: “Lo sapevo che non poteva farcela e che non sarebbe arrivato a gennaio per incontrare il Dalai Lama. Quando l’ho fotografato ho notato che non c’era piu’ luce nei suoi occhi!”
	Sfortunatamente, mi trovo a Bodhgaya e non posso partecipare alle preghiere e accompagnarlo nell’ultimo viaggio, fino al Gange. Ci penseranno gli insegnanti e i suoi compagni.
	Ho mostrato a Matteo la foto dello studente nel cortile di casa, sotto un povero copriletto, circondato dai vicini e dai suoi amici, mentre le monache del nostro tempio di Tara recitano le preghiere per una rinascita piu’ fortunata. “Vedi, - gli ho detto – questo significa pratica educativa! In occidente usate immagini tese a non ferire la sensibilita’ dei bambini. Un fiore che appassisce, ad esempio, per dimostrare l’impermanenza. Forse funziona, ma si nasconde (o annebbia) la verita’ del dolore, la verita’ della vecchiaia e della morte. La verita’ e’ questa: sotto quel copriletto polveroso, da poche rupie. I compagni di scuola e di giochi non sono fuggiti. Non temono il confronto con la morte. A scuola gli insegnamo che c’e’ un rimedio alla sofferenza esistenziale; che c’e’ un rimedio anche alla morte, alla catena di rinascite, che e’ causata dal nostro karma, dalle visioni errate, dalla mancanza di compassione e di amore. Ecco il buddismo in azione, in pratica: assieme alla gente dei villaggi, nella gioia e nel lutto, per aiutarci a vicenda, guardando lontano: oltre il piccolo ego, oltre i pensieri.”
	Le monache che pregano, il libro sacro sulla testa del piccolo... Grazie, Lama Zopa e Lama Yeshe, per averci stimolati e ispirati per arrivare dall’Italia fino a quel cortile... E grazie anche a voi, amici di Alice, per averci permesso di costruire e mantenere il sogno di Alice. Senza di voi non saremmo mai arrivati in quel cortile...  
	(Valentino Giacomin)
	                                                                                 2 settembre 2011
	**************************************************
	 
	Sumit, povero figlio mio
	*
	Ma più non riaffiori                                                                               dal farsi tue acque morte                                                                        i miei fondali 
	                                                                       4 settembre 2011
	*************************************************+
	                          5 settembre 2011 
	L’elusione felice
	7 settembre 2011
	Vediamo il volto sorridente di Dio
	Nella luce in cui il fratello vede il fratello:
	……………..( Tagore, da Sfulingo)
	 
	Nel supermarket, quando mi sono riallineato nella coda alla cassa,  ho chiesto all’anziana signora, cui mi sono ritrovato davanti, se le occorreva che la lasciassi precedermi.
	Era sorda, ma aveva compreso che cosa le avessi chiesto. Se si toglieva l’apparecchio poteva sentirmi meglio
	“ Mi ha chiesto se voglio precederla? No, vada pure prima. Non ho fretta. Non ho nessuno  a casa che mi aspetti. Mi si sta aspettando solo al Santa  Maddalena”
	E ‘ il cimitero di un villaggio del circondario.
	“  E’ lì che ho mio marito, i miei figli”"
	E  i coinquilini non salutano e  s’ignorano. 
	Volevo dirle che mi stava precedendo nel destino comune, pensando, con gratitudine  a Dio, che in Kailash ho chi attendo e mi attende ogni giorno da una sconfinata distanza. Pensando a Chandu che al sentirmi al telefono, invisibile, “ dove sei?”, mi chiede, “ aja, vieni”.Le ho solo sorriso, e lei mi ha sorriso a sua volta. 
	“Vediamo il volto sorridente di Dio/Nella luce in cui il fratello vede il fratello” ( Tagore)
	*****************************************************
	                                                                                28 settembre 2011
	                                           Solo in te
	Kallu, and your family?”
	“All are sleeping”
	Kailash, se tutti stanno dormendo, vuol dire che il sonno è più forte di quanto stanno soffrendo..”
	“ Che uomo sfortunato sono, “what men I am of bad luck “ mi aveva detto sconsolato solo qualche ora prima, dall’ambulatorio in cui Vimala si era fatta medicare per l'infezione in bocca, Poorti per delle pustole sopra di un occhio,  Chandu  era in visita per la tosse e il raffreddore.Da quanto gli ho detto, Kallu ne ha tratto conforto per riaffidarsi  al sonno da cui l’avevo risvegliato telefonandogli.Ma tu dormi, dormi Kallu caro, caro amico mio, gli ho cantato nella mente, dormi sulla nostra sventura reale, nell’attesa che domani. al giorno odierno in gloria di Shiva,  faccia seguito il primo di Navaratri. Che importa se va sfumando il trasloco nel nuovo negozio, e invano attendi, giorno dopo giorno, che il nuovo lavoro nell'  Hotel Zen ti rechi, oltre al poco denaro, degli stranieri cui tu possa interessare nel tuo interesse.  Dormi, dormi, dormi, sul nostro dolore, amato amico mio, mentre stacco il telefono, e infinitamente da te remoto nel solo spazio, ti guardo e ti sento con lo stesso Suo sguardo e sentire, con tutto l’amore di Dio che solo in te so nutrire per  Lui.
	****************************************************
	Mondo di sogno,
	ma da che  ne svanisti
	che morto incanto
	                                           3 ottobre 2011
	**********************************************
	                                          My only friend
	“Tu sei il mio solo amico, my only friend”, Kailash  mi ha gridato commosso  al risentire  la mia voce, prima di cedere la parola al suo giovane ospite svizzero e cadere nel sonno.
	In giornata sono stati alle cascate, dopo avere attraversato il villaggio adivasi e quello natio di Kailash, dove con Vimala sono rimasti Chandu e Poorti, nella ricorrenza di Dusshera, mentre al seguito di entrambi  era venuto Ajay.
	Quali sue aspettative erano andate deluse, o in che cosa Kailash poteva avermi recato torto,  di che cosa l 'ospite era rimasto inconsapevole o si era mostrato insensibile, perché Kailash  mi proclamasse il suo attaccamento con tanto tormento? Seguitando a ringraziarmi ripetutamente per il mio solo farmi vivo e prendermene cura ricontattandolo.
	Era stato il sentirmi preoccupato per le conseguenze nocive che per la salute dei suoi bambini poteva avere  la  permanenza nel villaggio? O la mia disperazione o il mio sconforto, impotente,  che  l’intero ammontare mensile del misero salario – 1500 rupie- che da fine settembre gli è corrisposto per il suo lavorare attuale- “honest and hard”- dal sorgere del giorno fino a notte inoltrata, da che si reca avanti e indietro alla stazione ferroviaria e al transito per Bamitha degli autobus che vi provengono da Sarnat, Agra e Jhansi fino a che i clienti non  hanno sgombrato la sala dove cenano,  per un padrone d’hotel che lo tratta a suo sentire come un asino," like a donkey, a zebra”, tale emolumento di fame per tanto dannarsi, lo stia dilapidando trascurando i suoi veri “diamanti”, i suoi bambini, per il miraggio di potersi ingraziare un ospite da cui presumeva di ricevere compensi per i cibi che gli imbandiva e i servizi che gli forniva, all’atto stesso in cui gli nascondeva  tutta la  sua miseria, cecitandolo con la volontà di  apparirgli a mie spese benestante?
	E tutto ciò si verifica senza che riesca a venire a capo di alcun discorso, con lui, su che senso abbia questo suo fare, il servirsi strumentale delle esperienze acquisite viaggiando con me per interessare e procacciare turisti al nuovo padrone d’hotel e  rendersi indispensabile ai suoi occhi, se all’ idea illusoria di potere poi lavorare sempre di meno per guadagni meno infimi,-nel suo  darsi da fare  sempre più duro  prefiggendosi di ficcare via dalla mente il dolore del lutto, - egli asservisce e pone a rischio tutto quello che ha di più caro  e prezioso, la mia stessa possibilità di preservargli la mia amicizia senza mio nocumento mentale
	                                                                                    9 ottobre 2011
	****************************************************
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